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Umberto De Giovannangeli

ori basta dire mai più
// urla Srebrenica. Oc-
\\ corre costruire le

condizioni politiche
perch' altre Tragedie non accadano
più. L Uuion ì europea si liberi delle
sue retieenz I Balcani sono ancora
un'area a ris 'bio». Srehrenica, venti-
sei anni tropo. il i?iforrriisio ne parla
con Pieni passino. presidente del-
la Commissione Affari Esteri della
Camera.

11 peggiore massacro in Europa
dopo la tine della seconda guerra
mondiale iniziò l'll luglio e si con-
cluse 1119 luglio del 1995:11 mas-
sacro di Srehrenica. Oltre limita
musulmani hosniaci trucidati dalle
squadracce del generale serbo Ita-
dlar \lladtc. Cosa la rappresentato
Srebrenica per l'Europa e che mo-
nito d lascia?
Sono passati ventisei anni. ala quel
massacro rosta cune ama I remen
da testimonianza dell'abiezione e
della disumanità cui può condur
re l'esaltazione etnica. Perché pro-
prio quella Ili la radice delle guen'e
balcaniche: la pretesa di formare gli
Stati sull'omogeneicl etnica, i catoni
con i croati, i serbi con i serbi. can-
cellando il dlritm a vivere ed esiste
re di chiunque non facesse parie
della propria etnia. I Balcani sono
ala di quelle aree che nel linguag-
gio geopnlitico vengono chiama-
te "le criniere del mondo". laddove
s'incornano Occidente e Orien-
ie. Europa e Asia. cristianità e islam.
cal e chiesa ortodossa, in wt
crogiolo di popoli. etnie. naziona-
lità. religioni, culture. alfabeti. fina
regione che nel corso dei secoli i
seri pre stata teatro di guerre. bava
stoni, dominazioni, •che hanno poi
investita l'intero continente. E la
storia. fin dai tempi dell'impero rn
manu e delle invasioni barbariche
ne é piena. Itisalentlo i Balcani le
annate turche dell'impero ottoma-
no arrivarono due volte alle porte
di Vienila. 1 Balcani come terra sii
Incontro e scontro ira imperi por
th nel 1878 alla Conferenza di Ber-
lino sulla Questione orientale che
tuttavia non risolse l'assetto della
regione Non dimentichiamo che
la prima Guerra mondiale scop-
pio con t'attenuato di Sarajevo. Tra
la prima e la seconda Guerra mon-
diale. i Balcani videro nascere regni
e regimi politici in conflitto tra loro.
E Curane anche terna d incasione•tiri
nazismo e del lascismo durante la
seconda Guerra luonrliale...

E poi?
Poi avvenne l'intuizione di Tito elle
fondò la redenzione iugoslava come
una c ulta statale multieinica e notl-
ticlilturale. mettendo insieme unti i
popoli slavi della regione. vedendo
che nel confronto bipolare tra cam-
po occidentale e campo comunista.
c'era Io spazio per un'ama di non al-
lineamento, ladre che 'filo ih limo
dei leader ciel Movimento dei non
allineati E la. Federazione jrtgoslava.
divenne• una sorta di -area cuscinel
to" due evinn'a il confronta diretto tra
i due blocchi politici e militari con-
o-ai sposti. Un equilibrio clic ha con-
sentito alla Federazione jugoslava,
dal secondo dopoguerra lino alla ca-
dila dei muro di Berlino. di diven-
tare urani di stabilità, funzionale
all'equilibrio bipolare.

Poi 1'89...
Con la caduco del muro di Berlino
si dissolve il campai sovietico. noti
c'e pila bisogno di avere nei Balcani

«SOLO l'EUROPA
PUÒ SCACCIARE VIA

LO SPETTRO
DI SREBRENICA»

«Finita la guerra, ai popoli balcanici si promise l'integrazione

nell'Ue e nella Nato. Ma quel processo si è bloccato suscitando

delusione e frustrazione. Ora c'è chi propone di dividere l'area

in tTe entità etniche: una rivincita postuma di Milosevic»

(m'area en' cusdnelro Tra i due bloc-
chi, e questo fa esplodere la Federe
clone Iugoslava sotto l'Incalzare delle
spinte emocentriche e separatiste.
F. la guerra clic dal '91 a195 insan
guitta i Balcani, fino al massacro di
Srebrenica, a, é la guerra dei nazionali-
suo. degli Stai come:ern i I che pas-
sa per efferatezze clic restano nella
t1 tea restia.

E qual è la -memoria' di questa
storia che dovrebbe guardare al
futuro?
Clinico modo per fare uscire i
Balcani da questi condizione è
l'integrazione europea. Che é esal-
tamr`ille girello che si ltrthtiüe ai
popoli balcanici all'indonuanidel-
la pace dì Davton che nel 1995 po
se fine alla guerra. Il messaggio era
chiaro: la vostri prospettiva é lince
graziane nell'Unione Europea e nel-
la NATO. une spazio comune in coi
si costruisce il l'nturo insieme al vi-
cino e non contro di esso. E così su
perire la storica conllitfltaliiá dei
Balcani, che ha introdotti, nel lin
gua,ggio geopulil.ire il termine 'hai
cani'czaziolre'. sinonimo di ulna

.tilllitltdt)

«I a Molte europea
deve cambiare passo:
accelerare i negoziati

e nel frattempo lavorare

sull'inclusione che è
l'antidoto ai sovranismi

nazionalisti. Conte
scrisse Alex Langer

pochi giorni prima
di porre fine alla sua

vita:' L:Europa ❑prore
(1 rinasce a Sallievo-»

situazione eli penilanente condii
nialità, lacerazione e irisiabilita. Do-
po essere stata deciso nel Consiglio
europeo di Saionicco del 3003, l'al-
larga mento iniziò con la Slovenia
nel 2001, insieme ai Paesi dell'Eu-
ropa centrale. prosegui con Bulgaria
e Romania. cioè i Balcani orienta-

nel 201:3 arrivò la C'n sazia P negli

altri (t Paesi della regione s' generò
nspelariva di un'integrazione ra.

Aida. anche perché nel fralremp0
la NATO aveva aperto le sue pose
non salo a Slovenia, Croazia, Bulga-
ria e Romania. ma anche ad Albania,
Montenegro, Nord Macedonia.

('osa non ha funzionato in chiave
europea?
Quel processo che sembrava esse-
re rapido si i' bloccato. La crisi eco-
nomica. penshuno alla Grecia, del.
201)8 al 201:5: ie spinte enroseetri
che. 13rexil e Vise„rad_ il conflitto
russo-ucraino alle pone dei Balca-
ni; i'lussi migraiori che hanno nel-
la rotta balcanici 11110 dei punti di
massima criticità. 'l'otto questo ha
spinto I'Ue a chiudersi e a rane,'
care. suscitando delusione e fru-
straziane nelle opinioni pubbliche
e nelle cancellerie dei Paesi balca-
nici. i quali voglioso entrare in Eu-
ropa. gli si dice che saranno accolti
ncll'tlmine, salvo poi vedere che
quel traguardo non arriva noli e an-
zi Io si dilaziona sempre di più. E
l'iricrrre77a europea apre spazi acl
aliti anuri oggi atollo attivi. Cina,

Russia. Turchia. Una cosa é chiara:
l'attuale stants qua non pilò regge-
re é si profilano' rischi di destabiliz-
z€Izione Lo conferma il "non paper"
diffuso qualche settimana fa - ano-
rúnno, ulta quale Imo 'lia pur scritto
e fatto circolare m cui si propone
la disarticolazione dell'attuale as
setto dei Balcani per lasciare il po-
sa a tre grandi (nata etniche: una
Grande Serbia, una Glande Crea-
z]a. nnaGtntcle Albania. Se d.oves
se realizzarsi, sarebbe tua sorta di
rivincita postuma di Milosevic. che
quella visione me la prospettò in
un incontro che ebbi con lui nel '97
su incarico di [lini. «I passeri con i
passeri, i merli con i merli') mi dis-
se. Venrigtuattro anni dopo quella
visione i' tulfalli'n Che cancellata. E
non ci vuoi molto a capire che apri-
rebbe sui altra stagione di conflitti e
guel_e.

E qui ricompaiono i fantasmi di
Srehrenica...
Mal più Srehrenica se decidi le co-
se giusta perché se non le fai, rischi
in futuro altre Srehrenica. L'Unione
europea deve cambiare passo, ac•
celertwcla i negoziati in corso con
Serbia e Montenegro. aprendoli con
Albania e !Macedonia. clecisione di
un anno la tuttora bloccata da un
inaccettabile veto bulgaro. Occorre
riconoscere Io status di candidato
alla Bosnia. serupre esposta a spin-
te separatiste, con le comunità ser-
ba e croata che guardano sempre
agli Stati madre. E dare un segnale
al Kosovo, concedendo. come rac-
comanda la stessa Comilssicone
europea. la liberalizzazione dei visti
d'ingresso nell'Uv.

Ma i negoziati. la storia insegna.
richiedono tempo. Che fare da
subito?
Mentre t negoziati si sviluppano.
compiere atti di inclusione_ Riarmi-
prendere i Balcani nell'atea di ap
prov';igiontunenio dei vaccini, che
oggi vengono dati da Itussia.'l'ur
c}tta. Cina. Sostenere loro politiche
economiche armonizzandole con
gli assi del RecoveO' funi. Coinvol-
gerh in una nuova politica migrato-
ria offrendo tosi soluzioni alla imita
balcanica. F: chiamarli a essere pa.r-
te attiva della Conferenza sul futuro
dell'Europa.

In tutto questo. l'Italia?
L'Italia e il Paese che con più deter-
minazione sostiene le rlgioni dei
Balrari, una regione geostrategi-
ca per noi fondamentale. Siamo il
primo o il secondo partner econn-
raicIe dì tutti questi Paesi. Abbiamo
relazioni storiche, politiche, cultu-
rali intense. Siamo partner della lo
rn integrazione europea. La scorsa
settimana, il presidente Draghi, al-
la Conferenza di Berlino sul Balca-
ni. si é. rivolto con parole chiare agli
altri primi Ministri: è tempo di de-
cidere. E di fare ciò che abbiamo
promesso a quei populi. Se non le
Cacciamo, quel vuoto sarte riempito,
coine gita sta accadendo. da altri. E.
le conseguenze di questa orazione
ricadranno su di noi. con l'esplode-
re di nuovi compisti etnico religiosi e
l'insorgere di spinte nazionalistiche
destabilizzami. Ecco perché non ba-
sta dire mal più Srehrenica. Perché
quella tragica storia non si ripeta.
l'Europa ie chiamata ad agire. contro
i sctvninismi nazionalisti, l'amido-
lo é l'inclusione. Come scrisse ,-\lex
Langer. pochi giorni prima di Mette-
re fine alla sua vita: "l'Europa muore
o rinasce Sarajevo".

Al renna
Piero Passino
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